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Chiamati nella Speranza
Guida: 
Alle soglie del Giubileo della Speranza, ci ritroviamo insieme per pregare e riflettere sull’importanza di accogliere Dio nella nostra vita, con la stessa disponibilità e fiducia di Maria.

La Quaresima, nel cui clima stiamo vivendo, chiama ogni persona a risorgere con Cristo, ad alzarsi e andare verso gli altri per annunciare la Buona Notizia. Sentiamo tutti quanto sia bello che ognuno di noi, ragazzo o giovane, scopra e viva la propria vocazione: siamo pure consapevoli di quanto sia impegnativo mettersi in ascolto della Parola del Signore e accoglierla nella propria vita costruendo con lui un progetto di vita. È necessario che ogni comunità cristiana si alzi e si metta in movimento condividere insieme il cammino in modo credibile e andare verso il Signore, camminando sulle strade del mondo con la gioia di averlo incontrato.
CANTO: Sono qui a lodarti
Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

A.: Amen.

C.: Grazia e pace a voi dal Signore nostro Gesù, nel quale il Padre si è compiaciuto di realizzare il suo sogno di amore per l’umanità.

A. E con il tuo Spirito.

C.: Venga il suo Spirito a spalancare il nostro cuore all’accoglienza del suo dono.

A.: Ci aiuti Maria ad essere attenti alla sua voce ogni giorno della nostra vita.

C.: Preghiamo

O Padre, che fin dall’inizio della creazione del mondo hai nutrito un sogno di salvezza per l’intera umanità e lo hai realizzato mandando tuo Figlio ed effondendo su tutti l’abbondanza dello Spirito Santo, conduci la Chiesa verso la pienezza del tuo progetto di amore nell’adesione docile alla tua chiamata. Te lo chiediamo per intercessione di Maria, Vergine e Madre, che hai voluto partecipe di questo tuo sogno. Per Cristo nostro Signore.

A. Amen
Primo momento
ascolto della parola per comprendere il progetto di dio
Segno: Mentre si esegue il canto, viene intronizzata la Parola e alcuni giovani fanno l’offerta dell’incenso davanti ad essa.
CANTO: Manda il Tuo Spirito
Dal Vangelo secondo Luca (1, 26-31)

26Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 27a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».
29A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 30L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.
I Lettore: 

Dal Discorso di Papa Francesco sul sagrato del Santuario di Loreto il 25 marzo 2019

Il primo momento, quello dell’ascolto, è manifestato da quelle parole dell’angelo: «Non temere Maria, […] concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù» (vv. 30-31). È sempre Dio che prende l’iniziativa di chiamare alla sua sequela. È Dio che prende l’iniziativa, Lui ci precede sempre, Lui precede, Lui fa strada nella nostra vita. La chiamata alla fede e ad un coerente cammino di vita cristiana o di speciale consacrazione è un irrompere discreto ma forte di Dio nella vita di un giovane, per offrirgli in dono il suo amore. Occorre essere pronti e disponibili ad ascoltare ed accogliere la voce di Dio, che non si riconosce nel frastuono e nell’agitazione. Il suo disegno sulla nostra vita personale e sociale non si percepisce rimanendo in superficie, ma scendendo a un livello più profondo, dove agiscono le forze morali e spirituali. È lì che Maria invita i giovani a scendere e a sintonizzarsi con l’azione di Dio. 
Guida: Rispondiamo alla Parola di Dio con la sua stessa Parola, attraverso la preghiera del salmo 119 che diventa per ciascuno di noi richiesta orante perché si manifesti il sogno di Dio nella nostra vita. 

 

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?

Osservando la tua parola.

Con tutto il mio cuore ti cerco:

non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Ripongo nel cuore la tua promessa

per non peccare contro di te.

Benedetto sei tu, Signore:

insegnami i tuoi decreti.

Con le mie labbra ho raccontato

tutti i giudizi della tua bocca.

Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,

più che in tutte le ricchezze.

Voglio meditare i tuoi precetti,

considerare le tue vie.

Nei tuoi decreti è la mia delizia,

non dimenticherò la tua parola.

II Lettore:

Dalle Confessioni di Sant’Agostino (libro VIII, 12)

A un tratto dalla casa vicina mi giunge una voce, come di fanciullo o fanciulla, non so, che diceva cantando e ripetendo più volte: "Prendi e leggi, prendi e leggi". Mutai d'aspetto all'istante e cominciai a riflettere con la massima cura se fosse una cantilena usata in qualche gioco di ragazzi, ma non ricordavo affatto di averla udita da nessuna parte. Arginata la piena delle lacrime, mi alzai. L'unica interpretazione possibile era per me che si trattasse di un comando divino ad aprire il libro e a leggere il primo verso che vi avrei trovato. Avevo sentito dire di Antonio che ricevette un monito dal Vangelo, sopraggiungendo per caso mentre si leggeva: "Va', vendi tutte le cose che hai, dàlle ai poveri e avrai un tesoro nei cieli, e vieni, seguimi". Egli lo interpretò come un oracolo indirizzato a se stesso e immediatamente si rivolse a te. Così tornai concitato al luogo dove stava seduto Alipio e dove avevo lasciato il libro dell'Apostolo all'atto di alzarmi. Lo afferrai, lo aprii e lessi tacito il primo versetto su cui mi caddero gli occhi. Diceva: "Non nelle crapule e nelle ebbrezze, non negli amplessi e nelle impudicizie, non nelle contese e nelle invidie, ma rivestitevi del Signore Gesù Cristo né assecondate la carne nelle sue concupiscenze". Non volli leggere oltre, né mi occorreva. Appena terminata infatti la lettura di questa frase, una luce, quasi, di certezza penetrò nel mio cuore e tutte le tenebre del dubbio si dissiparono.
Testimonianza di un giovane consacrato
CANTO: Io ti amo
Secondo momento
IL DISCERNIMENTO

Segno: una ballerina danza sulle note di una musica classica mentre si legge una brevissima testimonianza sul discernimento.
Dal Vangelo secondo Luca (1, 32-34)
32Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 34Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?».
Guida:

Il discernimento è ciò che concretizza la fede, ciò che la rende «operosa per mezzo della carità» (Gal 5,6), ciò che ci permette di dare una testimonianza credibile: «Con le mie opere ti mostrerò la mia fede» (Gc 2,18). Il discernimento guarda in primo luogo ciò che piace al nostro Padre, «che vede nel segreto» (Mt 6,4.6), non guarda i modelli di perfezione dei paradigmi culturali. Il discernimento è “del momento” perché è attento. Il discernimento del momento opportuno (kairos) è fondamentalmente ricco di memoria e di speranza: ricordando con amore, punta lo sguardo con lucidità a ciò che meglio; guida alla Promessa.
I Lettore:

«Come è possibile?» è la domanda fondamentale che l’uomo si pone quando incontra Dio. Il Signore conosce il cuore degli uomini, sa cosa si aspettano e desiderano, per questo li pone nella condizione di optare per lui o contro di lui. Non è semplice! Si crede per fede, quella che viene da Dio, e trova spazio della nostra vita. Per crescere in tal senso, occorre che ciascuno di noi, come Maria, diminuisca, diventi come un bambino che si rende conto di non poter comprendere un Mistero tanto più grande di Lui, si ponga in ascolto e accolga la Sua Parola, affinché Cristo nasca dentro di noi e assuma in noi la sua piena dimensione. Questa è una grande vocazione e missione: fare in modo che Gesù cresca e aumenti nel cuore e nella vita di ciascuno per poterlo riconoscere.

II Lettore:

Dal Discorso di Papa Francesco sul sagrato del Santuario di Loreto il 25 marzo 2019

Il secondo momento di ogni vocazione è il discernimento, espresso nelle parole di Maria: «Come avverrà questo?» (v. 34). Maria non dubita; la sua domanda non è una mancanza di fede, anzi, esprime proprio il suo desiderio di scoprire le “sorprese” di Dio. In lei c’è l’attenzione a cogliere tutte le esigenze del progetto di Dio sulla sua vita, a conoscerlo nelle sue sfaccettature, per rendere più responsabile e più completa la propria collaborazione. È l’atteggiamento proprio del discepolo: ogni collaborazione umana all’iniziativa gratuita di Dio si deve ispirare a un approfondimento delle proprie capacità e attitudini, coniugato con la consapevolezza che è sempre Dio a donare, ad agire; così anche la povertà e la piccolezza di quanti il Signore chiama a seguirlo sulla via del Vangelo si trasforma nella ricchezza della manifestazione del Signore e nella forza dell’Onnipotente.
Testimonianza di un giovane
CANTO: Come Tu mi vuoi
ESPOSIZIONE EUCARISTICA

Terzo momento
LA DECISIONE


Dal Vangelo secondo Luca (1,35-38)

35Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 36Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: 37nulla è impossibile a Dio». 38Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei. 

I Lettore:

Dal Discorso di Papa Francesco sul sagrato del Santuario di Loreto il 25 marzo 2019

La decisione è il terzo passaggio che caratterizza ogni vocazione cristiana, ed è esplicitato dalla risposta di Maria all’angelo: «Avvenga per me secondo la tua parola» (v. 38). Il suo “sì” al progetto di salvezza di Dio, attuato per mezzo dell’Incarnazione, è la consegna a Lui di tutta la propria vita. È il “sì” della fiducia piena e della disponibilità totale alla volontà di Dio. Maria è il modello di ogni vocazione e l’ispiratrice di ogni pastorale vocazionale: i giovani che sono in ricerca o si interrogano sul loro futuro, possono trovare in Maria Colei che li aiuta a discernere il progetto di Dio su loro stessi e la forza per aderire ad esso.
Testimonianza di una giovane coppia
Guida: Affidiamo alla Sacra Famiglia di Nazaret tutti noi e le nostre famiglie. Chiediamo anche che i giovani scoprano il senso della propria vocazione, come risposta a un progetto d’amore.
Preghiera alla Santa Famiglia tratta dall’Esortazione Apostolica Amoris Letitia
Gesù, Maria e Giuseppe,
in voi contempliamo
lo splendore del vero amore,
a voi, fiduciosi, ci affidiamo.

Santa Famiglia di Nazaret,
rendi anche le nostre famiglie
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,
autentiche scuole di Vangelo
e piccole Chiese domestiche.

Santa Famiglia di Nazaret,
mai più ci siano nelle famiglie 
episodi di violenza, di chiusura e di divisione;
che chiunque sia stato ferito o scandalizzato
venga prontamente confortato e guarito.

Santa Famiglia di Nazaret,
fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli
del carattere sacro e inviolabile della famiglia,
della sua bellezza nel progetto di Dio.

Gesù, Maria e Giuseppe,
ascoltateci e accogliete la nostra supplica.
Amen.

Adorazione personale silenziosa
CANTO: Re dei Re
Preghiera finale e benedizione con mandato
C.: Preghiamo
O Dio, tu che avvolgi la nostra esistenza con l’amore ineffabile del tuo sguardo, che ci pervade ovunque, in ogni istante e da sempre: per intercessione di Maria, Madre di Cristo Signore, sii la luce di ogni nostro pensiero e desiderio, guidaci sulla via della vita e concedici di porre tutta la nostra speranza solo in te e amarti con tutto il nostro cuore. Tu che vivi e regni...

A.: Amen.

BENEDIZIONE EUCARISTICA
Acclamazioni

CANTO FINALE: Il canto dell’amore
Durante il canto ci si porta all’altare per ricevere il segno del mandato (vedi foto in allegato). 
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